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SENO POINTER
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/ .

int SendPointer (UBYTE, char "', VOLO ");
int SendCharlUBYTE,char '",charl;
int ReceivePointerlUBYTE,char "', VOLO");
int ReceiveCharlUBYTE,char "',char "'li
BPTR StartProceS8 (char >Il, long) ;
VOLO RunProceBslint, char ·,char "',char ·,char ·,char ·,char "',char ·,char "I;
int WaitEndProce8s(BPTRI;
BOOL CheckEndProce88 (BPTR I;
VOlO AllocFree(int. char •. , char •. , char ·,struct WBStartup •. ):

L = ReceiveChar(mode, porta, &var)

NewPort("nome della porta")

troviamo la chiamata:

dove «mode» è il modo di ricezione
MODE_W AlT o MODE_NOWAIT per
receive bloccante e non bloccante,
«porta» è la porta precedentemente de-
finita (nello stesso processo!) e «&var»
è il puntatore ad una variabile di tipo
carattere (o ad un elemento di un array

dove naturalmente «P» è una variabile
di tipo char e «v» un array di caratteri.

Nel processo partner, owero il pro-
cesso destinatario, oltre alla definizione
di porta mttb:
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1****"'·······························"'·. .

SendChar(MODE_SYNC, "yourport", 'a')
SendChar(MODE-ASYNC, "destport", v[35J)
SendChar(MODE_SYNC, "yourport", p)

SendChar(mode, porta, carattere)

................................. ,. /
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dove «mode» è come al solito MO-
DE_SYNC o MODEJ>.SYNC per comu-
nicazione sincrona o asincrona, «porta»
è il nome della porta sulla quale effet-
tuare la spedizione e «carattere» è, na-
turalmente, il carattere da spedire sotto-
forma di costante o variabile. Per fare
un esempio, spedizioni «valide» di ca-
ratteri possono essere:

Cominciamo dalla spedizione caratte-
ri. Il processo interessato all'operazione
esegue semplicemente un:

Quarta e, per il momento, ultima
puntata dell'ADP multitasking tool-

box per Amiga. Prima di passare alla
descrizione dell'ultima manciata di fun-
zioni è d'obbligo (mica tanto) una preci-
sazione. Ho notato, con dispiacere, che
qualche lettore ha fatto un po' di confu-
sione tra ADPmttb e ADPnetwork.
Qualcuno (anzi, più d'uno) s'è anche
complimentato col sottoscritto per il
bell'ADPnetwork toolbox, mischiando
pericolosamente le due cose. L'mttb è
praticamente un linguaggio di program-
mazione che permette di scrivere facil-
mente applicazioni multitask. Ovvero in-
vece di scrivere un unico programma
«grande" che fa molte cose, si scrivono
un insieme di processi che singolar-
mente svolgono poche funziom~ ma glo-
balmente (e grazie al multitask di Ami-
ga) equivalgono, ottimizzandone le pre-
stazioni, all'unico programmone iniziale.
Il software di rete di ADPnetwork è
stato scritto interamente utilizzando
l'mttb (come linguaggio di programma-
zione) ma le funzioni svolte sono ben
diverse. L 'mttb serve per far comunica-
re più processi su una stessa macchina,
ADPnetwork serve per far comunicare
processi in esecuzione su macchine di-
verse collegate in rete. È chiaro?

Non vi nascondo però che l'attuale
mttb si sta già espandendo verso la
rete, permettendo, in futuro, molte del-
le funzionalità attualmente offerte «in
locale" anche «in remoto", ma è un
discorso che semmai riprenderemo tra
qualche mese dopo aver completato la
serie di articoli su ADPnetwork.

Caratteri, puntatori e figli
I comandi presentati questo mese

riguardano la spedizione inter-process di
caratteri e puntatori, la creazione e il
controllo di processi figli. Come potete
vedere dal listato, le due nuove coppie
di send e receive fanno al loro interno
comunque uso delle note SendBlock e
ReceiveBlock e quindi servono solo per
semplificare operazioni comunque già
possibili. Infatti SendBlock e Receive-
Block sono in grado di spedire e riceve-
re da un processo ad un altro qualsiasi
cosa mantenuta in memoria.

SendPointer (mode, porta, pointer l
UBYTE mode:
VOlO ·pointer;
char ·porta;
I
char pp1121;
eprintf (pp, "'d", (int}pointer):
return (SendBlock (mode. porta, pp, strlen (ppl + 11 I;
I

/ .. .
RECEIVE POINTER

......................................... /

ReceivePointt!r (mode ,porta ,pointer I
UBYTE mode:
VOlO ··pointt!r;
char ·porta;
I
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char ppf12l;
int l;
l"'ReceiveBlock(mode,porta,ppl;
·pointer : (VOlO· )atoi(ppl;
return( Il;
I

StartProcess

.................................. /

· /

.................................. /

SendPointer (MODE_SYNC, "ics", Pippo)

di caratteri) nella quale riceveremo il
carattere. Se la receive era non bloccan-
te (MODE_NOWAIT) e il mittente non
aveva ancora effettuato la spedizione,
viene restituito il carattere nullo e ritor-
nato uno O come risultato della Receive-
Block (posto nel nostro caso nella varia-
bile intera «L»).

Discorso del tutto analogo per spedi-
re e ricevere i puntatori: le due funzioni
sono SendPointer e ReceivePointer. An-
che in questo caso, alla ReceivePointer
sarà necessario passare l'indirizzo della
variabile dichiarata come «puntatore a
qualcosa». Facciamo un esempio chiari-
ficatore. Immaginiamo che il processo
mittente spedisca in modo sincrono il
puntatore al suo array di char Pippo
sulla porta «ics» del processo ricevente.
La chiamata sarà:

C H A R

C H A R

RECEIVE

S E N O

/ .· .

/ .· .

/ .· .

ReceiveChar (mode, porta, car l
UBYTE mode;
char ·porta, ·car;
I
char ppl2J;
int l;
l :ReceiveBlock (mode ,porta, ppl;
if (l) ·car : pplOJ;
else ·car:'\O';
return( l);
I

SendChar (mode, porta ,car I
UB'J'TE mode;

-char car,·porta;
I
char ppl 21;
sprintf (pp,"\c",carl;
return( SendBlock (mode ,porta, pp, 2) l;
I

BPTR StartProcess(program,pril
char ·program;
long pri;
I
int i, len,slaah:O,j:O;
char ·porta, ·mag, proceaai 30 l;
struct MagPort ·ProcPort, ·rporti
atruct WBStartup ·wbat;
BPTR NewSeg;

len : atrlen(programl;
for (i:len; i>O && alaah::O; i--)

if (program[i) ::1: 'l' :: programliJ ",: ':') slaah 1;
for (i=alash;i("len;i++) proceaalj++J '" programliJ;

porta (char ·IAllocMem(30,MEMF CLEARl;
m.g :I: (char ·)AllocMem(lO,MEMF-CLEARI;
wbat '" (atruct WBStartup ·IAllocMem(aizeof(atruct wBStartup),HEMF_CLEAR);

if «NewSeg = LoadSeg(program) l :: O)
I
FreeMem(porta,30) ;
FreeMem( mag ,lO);
FreeHem(wbat,sizeof(struct WBStartup) l;
returnWP FAIL) i
I -

if (ProcPort '" (struct HsgPort ·ICreateProc(program,pri ,NewSeg, 4000 I) NULLI
I
FreeMem( porta, 30 I;
FreeMem( msg ,10);
FreeMem( wbat, sizeof (atruct WBStartupl);
UnLoadSeg (NewSeg I;
return(OP FAlLI i
I -

sprintf (porta, "RPof\d" ,NewSeg) ;

AllocFree (ACTION_ALLOC, porta, porta, mag. wbst I;

if «rport '" (atruct MsgPort ·)CreatePort(porta,O)==NULL)
I
AllocFree (ACTION_FREE, porta, NULL, NULL, NULL) i

returnlOP FAlLI i
I -

strcpy (mag, "startup");
wbst-)8m Message.mn ReplyPort : rporti
wbst->sm=:Mes8age.mn=:Length : aizeof(struct WBStartupl;
wb8t- >am_Mes8age. mn_Node .1n_Name z mag i

wbat-)am ArgLiat :: NULLi
wbat-)sm=:ToolWindow " NULLi

PutMag(ProcPort, (struct Message • Iwbatl;
return (NewSeg I ;
I

/ .. .
Run Proce88

.................................. /

VOlO RunProces8 (count ,pO, pl, p2, p3, p4, p5, p6, p7)
char ·pO, ·pl, ·p2, ·p3, ·p4, ·p5, ·p6, ·p7 i

I
BPTR seg.O, segl, aeg2, seg3, seg4, seg5, seg6, seg7 i

(continua a pago 160)

essendo Pippo effettivamente il punta-
tore al primo elemento dell'array. Nel
processo ricevente troveremo:

char *Pluto;
NewPort("ics ");
ReceivePointer(MODE_WAIT, "ics", &
Pluto);

e al ritorno della ReceivePointer avremo
in «Pluto» il puntatore all'array «Pippo»
del mittente. Inutile ricordarvi che gli
altrui puntatori vanno manipolati con
molta cura e che non bisognerebbe mai
modificare zone di memoria il cui punta-
tore è stato ceduto a qualcun altro.
Come dire che è meglio lasciare perde-
re queste due funzioni prima di averci
preso la mano coi problemi multitask.

Per quanto riguarda la creazione di
processi figli, il discorso si complica un
po' ma non eccessivamente. Innanzitut-
to sono state utilizzate all'interno delle
funzioni mttb, chiamate a funzioni del
Workbench. Si presuppone che i pro-
cessi da lanciare come figli siano ovvia-
mente opportunamente compilati e pre-
senti in un qualsiasi device sottoforma
di file eseguibile. Partiamo con la funzio-
ne RunProcess che permette di lanciare
un numero di processi compreso tra 1 e
8. Tale funzione restituisce il controllo al
processo chiamante (il padre) appena
sono terminati tutti i processi lanciati (i
figli). I parametri da utilizzare sono sem-
plicemente il numero di processi e, l'u-
no dopo l'altro, i nomi dei processi da
lanciare. I nomi dei processi devono
naturalmente coincidere coi nomi dei
file eseguibili, e gli stessi sono passati
al sistema come nomi dei processi in
esecuzione sulla macchina (path di indi-
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rizzamento escluso). Se ad esempio da
un processo invochiamo:

RunProcess(3, "PIPPO", "dfO:pr/pluto",
<cc:list»)

j:ue da pago 159)

8witch (count)
I
case 8: eeg7
case 7: eeg6
case 6: eeg5
caae 5: aeg4
caee 4: Beg3
case 3: aeg2
case 2: aegl
caae l: segO
I

startProce88 (p7. O)
StartProce88 (p6, O)
StartProce8B (pS, Ol
StartProce8. (p4. OI
StartProce88 (p3. O)
StartProcea81 p2. O)
StartProce8. (pi. OI
StartPrace.8 (pO. O)

creeremo tre processi di nome <cpippo»,
<cplutoH e <clistHcaricati rispettivamente
dalla directory corrente. dalla directory
«prH del disco posto in dfO e dal device
logico <cc:H. L'esecuzione del processo
chiamante continuerà appena i tre pro-
cessi lanciati saranno tutt'e tre termi-
nati.

Se invece siamo interessati a lanciare
processi in maniera asincrona. ovvero a
creare figli continuando però la nostra
elaborazione, esiste la funzione Start-
Process che lancia un sottoprocesso e
restituisce subito il controllo al chiaman-
te. Per fare questo dobbiamo farci cari-
co di una piccola incombenza. ovvero
tenere traccia del puntatore al segmen-
to di memoria utilizzato per caricare il
processo da eseguire. Tale puntato re,
restituito appunto dalla StartProcess.
sarà utilizzato sempre da noi per testare
(eventualmente) lo stato del processo
lanciato e/o per attendere la sua termi-
nazione (deallocando così il segmento
utilizzato). Oltre a questo la StartPro-
cess permette di lanciare processi a
priorità variabile e non a priorità zero
coma fa di default la RunProcess. Pro-
viamo a lanciare i tre di sopra in maniera
asincrona:

BPTRseg1, seg2, seg3;

è la dichiarazione dei tre puntatori BCPL
che utilizzeremo. Segue:

ewitch lcount)
I
case 8: WaitEndProce8s(seg71;
case 7: waitEndProceB.laeg61;
caae 6: WaitEndProce88(eegS);
caae 5: WaitEndProce •• (aeg4);
caae 4: WaitEndProce.8(aeg31;
eaae 3: WaitEndProce881.eg21;
caee 2: WaitEndProce.8 (aegl) ;
case 1: waitEndProceB8 (segO l;
I

/ "" .· .
W a i t E n d p .r o c e se.

•• "•••• fl.fl ••• fl.fl •• fl.flfl.fl •• *••• *fl*fl/

WaitEndProceBB (Begment l
BPTR aegment;
I
char pl 30);
atruct MagPort • rp;

aprintf (P. "RPof\d". 8egment l i

il «(rp:: (Btruct M8gPort ·)FindPort(pll::::NULL) return(NO_PORTI;

WaitPort (rp);
GetM8g ( rp) ;
OeIetePort ( rp I ;
UnLoadSeg ( aegment) ;
AIIocFree (ACTION_FREE.p. NULL,NULL,NULL);
I

/ •••••••••••• fl*••••••• fl••••••••••••· .
• CheckEndProcea8 •

fl ••••••••••••••••••••••••••••••••• /

BOOLCheckEndProce8a (8egment)
8PTR aegment;
I
char p130J;
atruct MagPort '"rp;
BOOLbooI;

aprintf (p, "RPof\d". aegment';
Forbid ( );

rp = (atruct HagPort "')FindPort (p);
bool = (BOOLI(rp-)mp_MegLiat.Ih_Head-)In Succl=NULLli

Permit(); -
return (booI) ;
I

/ •• ··········"''''·'''·'''····'''·'''·*·· •• '''•• '''.* ••••• '''••• fl.fl.'''.'''''' ••• "'."'•• "'/
/ ••• "'. Routine utilizzdta da StartProceaa & WaitEndProceaa "'''''''fl'''/
/ ••• "'."'''''''•• *'''.''''''.*••• '''•• '''.'''.'''.'''*'''.'''.'''••••••• '''•••• *•• '''•••••• fl.flfl./

if [ChechEndProcess(seg1)1
printf ("processo terminato");

a questo punto l'elaborazione del pro-
cesso chiamante continua e possiamo
ad esempio chiederci se un determina-
to processo è terminato oppure no.
Esiste la funzione booleana CheckEnd-
Process alla. quale passiamo il BPTR
corrispondente al processo da testare:

stamperà la stringa indicata se il proces-
so «pippoH (associato a seg1. ricorda-
te?) è terminato. Analogamente possia-
mo attendere la fine di un processo da
noi creato, con la funzione WaitEndPro-
cess passandogli nuovamente il BPTR
iniziale. In questo caso si torna dalla
funzione solo quando il processo relati-
vo al BPTR passato come parametro è
effettivamente terminato. Me

seg1
seg2
seg3

StartProcess("pippo", O);
StartProcess("dfO:pr/pluto". O);
StartProcess("c: list", O);

VOlO AIIocFree( Action. PortName, rnemporta, memmag, memwbat)
int Action;
char *PortNarne. ·mernporta, flmemmag;
8truct WBStartup "'memwbat;
I
atruct mem aIIoc

I -
char id120J;
char ·porta;
char *mag;
atruct W8Startup ·wbat;
I;

atatic atruct mero a.lloc ToFreel SO];
atatic int count ;- O;
int i=O,j;
il (Action == ACTIONALLOC)

I -

atrcpy (ToFreeC count J. id. PortName);
ToFreelcountJ .porta lE memporta;
ToFree(countl.mag :: memmag;
ToFreel count++) .wbat :: memwbat;
I .

il (Action :r= ACTION FREE)
I -
while (atrcmp(ToFreefiJ.id, PortNamel) i++;
FreeMem(ToFree [i l. porta, 30) ;
FreeHem(ToFreelil.meg ,lO);
FreeHem( (char'" 'ToFree [i) .wbat, aizeof (atruct WBStartup)) i

count-- ;
for (j::i;j(count;j++)

I
atrcpy(ToFree( j). id,ToFreel j+l) .id);
ToFreeljJ.porta :: ToFreelj+l).porta;
ToFree( j) .mag :: ToFreel j+ll.mag;
ToFreel j ).wbat :: ToFreel j+l ].wbat;
l
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